CONTRATTO DI COMODATO
Tra:

la PARROCCHIA ---, con sede in ---, Via ---- n. ---, c.f. ----, iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche di Padova al n. ----, nella persona del Parroco pro tempore don ----, autorizzato alla stipula del presente atto con decreto dell’Ordinario Diocesano prot. n. ---- del ----, d’ora in avanti, per brevità, anche “Parrocchia” o “comodante”

e

il COMUNE DI ----, con sede in Via --- n. -- (c.f. ---), rappresentato dal Sig. ---, nato a --- (---) il ---, domiciliato per la carica in --- presso la Casa Municipale, il quale interviene nel presente atto nella sua qualità di ----, autorizzato alla firma del presente contratto con --- del --- e quindi in rappresentanza del Comune stesso, da qui in avanti chiamato anche “Comune” o ”comodatario" 

PREMESSO CHE

a) Parrocchia e Comune condividono l’obiettivo di realizzare dei servizi a sostegno dei ragazzi e della gioventù per garantire, in generale, uno sviluppo armonico della personalità dei bambini e dei giovani e, in questo particolare periodo caratterizzato dall’emergenza epidemiologica Sas-Cov-2, per offrire opportunità di incontro e aggregazione mediante l’organizzazione di attività socio educative, ricreative, aggregative e culturali;
b) a tal proposito è particolarmente sentita l’esigenza di organizzare un “centro estivo”, quale contesto idoneo da una parte ad offrire momenti aggregativi e formativi dei bambini e dei ragazzi e dall’altra ad andare incontro alle esigenze familiari di gestione della prole acuite dal contesto economico e sociale proprio della così detta “fase 2” dell’emergenza epidemiologica in essere;
c) la Parrocchia è proprietaria dei seguenti immobili destinati ad attività parrocchiali:

· ------; e risultano così catastalmente identificati: NCEU Comune di ----, Fg. ---, mapp. ---
e si è dichiarata disponibile a contribuire all’iniziativa mettendo a disposizione a titolo gratuito detti spazi; 
d) la PARROCCHIA ha il solo interesse che gli immobili siano utilizzati a vantaggio della Comunità, tenuto conto delle particolari finalità educative cui sono indirizzate le strutture parrocchiali;

e) il Comune, nell’ambito delle proprie attività istituzionali, intende avviare e gestire i servizi indicati alle lett. a) e b), ritenendo nel contempo gli ambiti parrocchiali i più indicati per promuovere tali servizi in quanto riconosciuti dalla Comunità civile come luoghi di relazione, crescita, educazione e di accompagnamento non solo per le persone della Comunità cristiana;
f) il Comune intende svolgere tali attività tenendo conto del particolare contesto parrocchiale, precisa che tali attività verranno svolte in armonia con le finalità istituzionali e nel rispetto dei principi e dei valori morali della Parrocchia;
g) con il presente contratto le parti intendono disciplinare i termini e le condizioni del rapporto.

Tanto premesso e ritenuto, tra le parti 

si conviene e stipula

quanto segue.
1) PREMESSE. 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo. 

2) OGGETTO. 
La Parrocchia, proprietaria delle strutture parrocchiali descritte in premessa, concede che gli spazi indicati nella planimetria allegata al presente contratto sub A) siano utilizzati gratuitamente dal Comune per lo svolgimento delle attività indicate in premessa. 
L’uso degli spazi, in ogni caso, potrà essere consentito solo per attività o iniziative compatibile con il carattere educativo dei luoghi e con le finalità dell’Ente proprietario. 

Ogni destinazione diversa da quelle sopra indicate dovrà essere autorizzata dalla Parrocchia a pena di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.. 
3) CONDIZIONI E DESTINAZIONE DEGLI SPAZI. 

Il Comune accetta gli spazi concessi in comodato nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trovano, ad esso ben noto e dichiara di trovarlo idonei ai propri scopi. 
Sarà a carico del Comune provvedere all’allestimento di quanto necessario e, in data antecedente all’inizio delle attività, alla sanificazione degli spazi in conformità alla normativa vigente ed alle circolari emanate dalle competenti autorità in conseguenza dell’emergenza epidemiologica Sars-Cov-2.

Esso non potrà compiere sulle strutture concesse alcuna opera o miglioria, senza il consenso scritto della Parrocchia.

Sono a carico del Comune tutte le opere e gli adempimenti per rendere le strutture idonee allo svolgimento delle proprie attività in conformità al presente contratto ed alla normativa vigente in materia.

In ogni caso, gli interventi previsti dovranno essere autorizzati dalla Parrocchia.

Eventuali interventi potranno iniziare solo dopo il rilascio di tutte le autorizzazioni amministrative previste dalla legge vigente secondo la natura e le caratteristiche dell’immobile concesso.

Ogni spesa necessaria al compimento delle opere ed ogni altra che si rendesse necessaria in conseguenza delle attività esercitate nelle strutture durante lo svolgimento del rapporto saranno ad esclusivo carico del Comune.
4) USO DEGLI SPAZI 

Il Comune si impegna ad utilizzare gli spazi e a custodirli con la diligenza del buon padre di famiglia e a restituirli nello stato in cui li ha ricevuti, curando che i fruitori della struttura conservino comportamenti consoni allo spirito educativo degli spazi ed alla natura della Parrocchia proprietaria. 
In particolare, il Comune precisa che le attività esercitate verranno svolte in armonia con le finalità istituzionali e nel rispetto dei principi e dei valori morali della Parrocchia. Il comodatario dovrà osservare le norme del buon vicinato e del rispetto reciproco, evitando motivi di disturbo o di lite. Lo stesso si impegna ad esercitare il controllo, la custodia e la sorveglianza degli spazi concessi.
Il Comune si impegna ad un utilizzo in via esclusiva degli spazi, obbligandosi ad evitare promiscuità con le attività della Parrocchia e i limitrofi ambiti parrocchiali, adottando ogni contromisura in proposito.

Sono ad esclusivo carico del Comune la cura ed il rispetto integrale di quanto previsto dalla normativa via via vigente emanata in conseguenza dell’emergenza epidemiologica Sars-Cov-2, delle direttive e delle circolari esplicative ed applicative adottate dalle autorità competenti (Presidenza del Consiglio, Ministero della Salute, Regione Veneto, INAIL, etc…), obbligandosi il Comune a tenere completamente manlevata la Parrocchia da ogni obbligo al riguardo e rispondendo direttamente per eventuali violazioni o inadempimenti. 
Il Comune provvederà a tutti gli adeguamenti, le aggiunte e/o le innovazioni e/o comunque alle spese (anche per pratiche amministrative) per quanto fosse necessario al fine di mantenere la destinazione necessaria alle proprie attività e per esercitarla in conformità alle norme vigenti o emanande e/o a prescrizioni che la Pubblica amministrazione dovesse imporre per lo svolgimento dell'attività durante tutta la durata del contratto. Saranno a carico del Comune gli adempimenti e le responsabilità previste in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D. lgs. 81/2008), in materia igienico sanitaria, HACCP, per l’eventuale abbattimento delle barriere architettoniche e quant’altro previsto per rendere e mantenere i luoghi e l’esercizio delle attività conformi alle norme vigenti, sollevando integralmente la Parrocchia da ogni responsabilità al riguardo. 

5) ALTRI OBBLIGHI DEL COMODATARIO. 

Il Comune, oltre a quanto previsto in altri articoli del presente contratto, si obbliga:
· a farsi carico delle spese di adeguamento previste dalla normativa vigente, tenuto conto dell’attività da svolgere;

· a procurarsi a proprie cure e spese eventuali licenze o autorizzazioni amministrative che si rendessero necessarie per le attività svolte dal Comune;
· ad assumersi ogni responsabilità civile, penale e fiscale per quanto concerne le attività svolte negli spazi oggetto del presente contratto;
· a farsi carico delle spese di ordinaria manutenzione degli spazi e delle strutture utilizzate; 
· a compiere le pulizie e lo sfalcio dell’erba delle aree scoperte; in particolare, il Comune si impegna, nel corso del rapporto, a provvedere alle sanificazioni imposte dalla normativa vigente e dalle circolari emanate dalle competenti autorità in conseguenza dell’emergenza epidemiologica Sars-Cov-2, e a lasciare ogni giorno in ordine e in buone condizioni gli spazi;
· a manlevare la Parrocchia da ogni sia pur concorrente responsabilità per i danni a persone e cose derivanti dall’utilizzo degli spazi da parte dell’Associazione e dei suoi componenti, come di ogni altra persona che acceda agli spazi stessi con l’autorizzazione del Comune;
· a stipulare o mantenere in essere idonea polizza assicurativa per responsabilità civile per i danni a persone, anche terzi fruitori, o cose che potessero derivare dall’utilizzo dell’immobile in conseguenza delle proprie attività, copia della quale dovrà essere consegnata alla Parrocchia contestualmente alla firma del presente contratto;
· a farsi carico delle spese di gestione (ad es. luce, acqua, gas, etc…) e di ogni onere connesso all’utilizzo degli immobili utilizzati. (eventuale: A tal fine le parti concordano un rimborso forfettario delle spese pari ad €. ----, da versarsi in due rate anticipate entro i seguenti termini: ---- .);
· a non cedere a terzi la disponibilità dei locali qui concessi, se non previo consenso del Parroco, a pena di risoluzione del contratto ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 c.c..
6) DURATA. 
Il comodato viene qui convenuto avrà durata dal ---- e sino al ---- , allorchè cesserà senza necessità di comunicazione alcuna. Le parti potranno prevederne un eventuale rinnovo esclusivamente in forma scritta a pena di nullità.

7) RESTITUZIONE. 
Alla cessazione del rapporto gli spazi e le strutture dovranno essere restituiti alla Parrocchia nello stato in cui sono stati consegnati, fatti salvi gli eventuali interventi migliorativi realizzati dal Comune e preventivamente autorizzati dalla Parrocchia. In particolare, in sede di restituzione la Parrocchia potrà ritenere a titolo gratuito eventuali opere o dispositivi che fossero necessari anche allo svolgimento delle proprie attività. In ogni caso, alcun rimborso o indennizzo sarà dovuto dalla Parrocchia al Comune in conseguenza di migliorie e/o interventi apportati all’immobile, se pur autorizzati dalla Parrocchia. 

8) MODIFICHE CONTRATTUALI. 
Ogni modifica alle condizioni di questa scrittura dovrà avvenire in accordo tra le due parti ed in forma scritta.

9) CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA. 
L’inadempimento agli obblighi previsti agli artt. 3, 4 e 5 del presente contratto determinerà la risoluzione di diritto del contratto stesso ai sensi dell’art. 1456 del C.C. con conseguente obbligo di immediata restituzione dell’immobile. 

10) RINVIO. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto e salvo che non sia in contrasto con esso si fa rinvio alle norme dettate dal codice civile in materia di comodato.
11) SPESE CONTRATTUALI. 
Le spese relative e conseguenti al presente atto, ivi comprese quelle di registrazione, sono a carico del Comune.

----, li 
PARROCCHIA ----
_________________________

COMUNE DI  ---
_________________________
Ai sensi dell’art. 1341, secondo comma c.c., le parti dichiarano di approvare espressamente quanto previsto agli artt. 2 (OGGETTO), 3 (CONDIZIONI E DESTINAZIONE DEGLI SPAZI), 4 (USO DEGLI SPAZI), 5 (ALTRI OBBLIGHI DEL COMODATARIO) e 7 (RESTITUZIONE).

PARROCCHIA ---
_________________________

COMUNE DI  ---
_________________________
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